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Un voto 
contro la 

corruzione l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Organizziamo per domenica 
un'altra grande 

diffusione elettorale 

Conferenza stampa del PCI: necessità di un profondo mutamento d'indirizzi 

DC e governo senza prospettive 
dinanzi alla gravissima crisi economica 

L'esposizione di Barca e gli interventi di Napolitano e Peggio - Le contraddizioni della relazione di Carli alia 
Banca d'Italia - La «stretta» è assai più grave del previsto - Dalla crisi si esce solo intervenendo sulle strutture 
Il problema dell'occupazione giovanile - Il governo deve pronunciarsi e, eventualmente, discutere in Parlamento 
i criteri della successione alla testa dell' istituto di emissione - L'altissimo prezzo pagato dai lavoratori 

critica della politica degli 
Stati Uniti, e In particolare 
del Piano Kissinger per il pe
trolio, critica che condividia
mo. Ma questa critica, la 
quale comporta l'esigenza per
manente di riconoscere un 
nuovo spazio a tutti 1 paesi 
emergenti nell'economia mon
diale, richiede l'Impegno In 
nuove forme e Iniziative di 
coopcrazione Internazionale. 
Non abbiamo negato, ha ri
cordato Barca, che il supe
ramento di questa crisi richie
desse misure rigorose, auste
rità, e anche sacrifici, ma è 
responsabilità storica delle 
forze di governo non avere 
utilizzato l'ampia disponibi
lità del Paese per un effettivo 
mutamento di Indirizzi. 

11 governatore, ad esemplo, 
indica fra l dati positivi la 
restituzione di un prestito di 
500 milioni di dollari alla 
Banca centrale tedesca. Tut
tavia 1 prestiti Internazionali 
non sono un male di per sé: 
Impiegati negli Investimenti 
produttivi, nelle riforme e 
nella spinta al settori ohe pos
sono assumere una funzione 

r. s. 
(Segue in penultima) 

La estrema gravit i della situazione economica, la totale 
assenza di prospettive da parte della DC e del governo, 
l'esigenza di un mutamento urgente di direzione della poli
tica economica sono stati i temi della affollata conferenza 
stampa tenuta ieri nella sede della Direzione del PCI dai 
compagni Giorgio Napolitano, Luciano Barca, Eugenio Peg
gio e Fernando Di Giulio, 
prendendo spunto dalla rela
zione presentata sabato scorso 
dal governatore della Banca 
d'Italia. Hanno partecipato al
la conferenza stampa i redat
tori di tutti i principali giorna
li italiani, numerosi corrispon
denti esteri, economisti e stu
diosi. 

Nella esposizione iniziale 
presentata da Barca, e nelle 
risposte date ai giornalisti da 
Barca, Napolitano e Peggio, 
sono state precisate le posi
zioni del nostro partito sui 
principali problemi della cri
si: le cause del fallimento dei 
tentativi fatti per raddrizzare 
la situazione: la reale inci
denza del vincolo imposto dal
la bilancia internazionale dei 
pagamenti: il ruolo del mer
cato e della domanda in una 
possibile ripresa; il reperi
mento del capitali e la tra
sformazione del risparmio in 
investimenti: il problema della 
successione alla testa della 
Banca d'Italja. La necessità 
di elaborare seri piani per la 
riconversione economica e 
per assicurare l'occupazione 
dei giovani è stata particolar
mente sottolineata. 

Una nuova direzione politi
ca del Paese, che sorga dal
l'aggregazione di forze socia
li i cui interessi convergano 
nei mutamenti di struttura 
che lo stesso governatore 
della Banca d'Italia riconosce 
ora indispensabili per la ri
presa, è la condizione per 
uscire dalla crisi. E' quanto 
emerge dall'esame di merito 
dei dati della situazione e 
delle analisi presentati alla 
assemblea della Banca d'Italia. 

IL BILANCIO DELLA 
e STRETTA » — L'obiettivo 
della solvibilità finanziaria al
l'estero, ha ricordato Barca, 
è stato raggiunto soltanto 
portando deliberatamente il 
Paese a una grave depressio
ne. Basterà un accenno di 
ripresa, nelle attuali condi
zioni, a creare nuovi squili
bri nella bilancia dei paga
menti: valeva la pena, allora, 
di far pagare a! lavoratori 
un prezzo tanto alto per ri
trovarsi poi in un vìcolo cic
co? Barca ha osservato che 
il governatore della Banca 
d'Italia non rende conto', nel
la relazione, del modo in cui 
è stata attuata la < stretta ». 
Il (Ir. Carli aveva dichiarato, 
il 31 maggio 1974, che un pre
lievo fiscale di tremila mi
liardi avrebbe potuto evitare 
la restrizione degli investi
menti. Il prelievo fiscale è 
stato maggiore — circa quat
tromila miliardi — ma il fi
nanziamento degli investimen
ti, attraverso la manovra del
ia moneta e del credito, è sta
to lo stesso drasticamente ri
dotto. I due tipi d'intervento, 
sommandosi, spiegano la pro
fondità della crisi che ha col
pito l'industria. Non solo, ma 
anche quando il risultato è 
apparso in tutta la sua gra
vità, le due forme di restri
zione sono continuate: nei pri
mi tre mesi di quest'anno il 
prelievo per le imposte di
rette è aumentato del 170% 
mentre l'offerta di credito è 
ripresa in modo estremamen
te lento. 

Rispondendo a un giornali
sta, Peggio ha posto in evi
denza che senza dubbio avreb
bero potuto esservi delle al
ternative all'entità della 
< stretta »: sia in campo fisca
le e tariffario (misure più se
lettive), sia in quello mone
tario (freno alla esportazione 
di capitali). 

IL VINCOLO DELLA BI
LANCIA DEI PAGAMENTI. 
— Non solo tale problema è 
tenuto presente, nelle Indica
zioni del PCI. ma costituisce 
una delle pietre di parago
ne delle scelte. Il governato
re, ha ricordato Barca, rico
nosce la difficoltà di espan
dere le esportazioni nelle con-
titoloni attuali. Il dott. Carli 

RIAPRE -TE CANALE • DI SUEZ ^LSTTJS^ ^ t ó f t : 
dal frante del Canale, Il presidente Sadat ha espresso ottimismo pei- le prospettive di pace in Medio Oriente. Rientrando 
Ieri al Cairo, Sadat si è fermato ad Atene dove ha avuto un incontro di un'ora, dedicato al Medio Oriente e a Cipro, 
con il premier greco «ammanili. Domani H presidente egiziano parteciperà alla solenne cerimonia per la riapertura del ca 
naie di Suez. Nella foto: un'Immagine del canale prima della forzata chiusura causata dal conflitto arabo-israeliano IN ULTIMA 

Il discorso del compagno Enrico Berlinguer a Napoli 

ALLARGARE LE BASI DELLA DEMOCRAZIA 
PER LIQUIDARE DISORDINE E MALGOVERNO 

Le responsabilità della DC per lo stato di abbandono in cui versa il Mezzogiorno e per la violenza di cui è 
intrisa la società - Il fallimento del centrosinistra - Vergognoso servilismo della destra verso lo scudocrociato 

Liberato il bambino 
sequestrato a Roma 
A 24 ore dal pagamento 

dì un riscatto che si aggi
rerebbe intorno alla cifra 
di un miliardo di lire. 
Claudio Chiacchierini. 11 
anni, rapito a Torrlmple-
tra il 17 maggio scorso. 
e stato liberato. Alle 23,20 
di ieri sera I rapitori lo 
hanno fatto scendere da 
un'automobile In località 
La Storta, a pochi chilo
metri da Roma, in una 
strada che collega la via 
Cassia a Boccea. « Cam
mina senza voltarti» gli 
hanno detto, e sono fug
giti a tutta velocità. Le 
condizioni di salute di 
Claudio Chiacchierini no
no buone. A PAGINA 9 

Manipolate 
anche le nuove 

bobine sul 
golpe Borghese? 
Manipolate anche le nuove 
bobine consegnate alla ma
gistratura romana da due 
agenti del SID che dovreb
bero contenere la « confes
sione » del braccio destro 
dì Borghese Remo Orlandini? 
La notizia si è diffusa a pa
lazzo di giustizia u ' Roma 
ma non ha trovato confer
me ufficiali. Come si ricor
derà le prime bobine con-
segnate dal SID alla magi
stratura erano risultate solo 
delle copie e per di più ma
nipolate. Per questo fatto il 
capitano Antonio La Bruna 
e il maresciallo Antonio 
Esposito erano già stati av
visati di reato. A PAGINA 5 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 3 

A Napoli, capitale della 
Campania e del Mezzogiorno, 
si è concluso oggi l'ampio gi
ro elettorale che in cinque 
settimane circa ha compiuto 
Il segretario generale del par
tito incontrando realtà diver
se, spesso opposte: dalla cri
si profonda di grandi e ric
che città industriali, malgo-
vernate per trent'anni da go
verni locali a direzione demo
cristiana, alle limpide prove 
di amministrazione popolare 
nelle regioni dove il PCI e 
le sinistre unlt« guidano la 
cosa pubblica; dalle contrad
dizioni laceranti del Veneto 
« bianco », alle realtà mise
revoli di abbandono delle zo
ne Interne della Campania. 
A Napoli. 1 guasti e le ferite 
drammatiche provocati dalla 
Incapacità, dalla corruzione, 
dalla estraneità al più auten
tici Interessi della popolazio
ne del dirigenti democristia

ni, trovano la testimonianza 
più antica e tragica. 

In piazza Plebiscito, nell'e
norme semicerchio che sem
bra Impossibile riempire, è 
convenuta ancora una volta 
la folla eccezionale del tra
dizionali appuntamenti con il 
nostro partito: la « grande 
Napoli » di operai, di citta
dini, di contadini dell'inter
no, di donne e di giovani, 
che arrivano da S. Lucia o da 
Mergelllna e dai vicoli del 
quartieri spagnoli, dal centri 
popolosi della costiera e dal
la desolata periferia della mi
seria e della disoccupazione, 
dalle grandi fabbriche della 
cintura e dal Vomere Una 
Napoli che denuncia in ogni 
suo volto la condizione intol
lerabile di vita cui l'hanno 
condannata per trent'anni 1 
Koveml centrali democristia
ni, le amministrazioni comu
nali di destra e quelle demo-

Ugo Baduel 
(Segue in penultimo) 

«Affare» petrolifero: più che mai necessaria 
una piena e corretta informazione del pubblico 

L'esigenza sottolineata dalla pubblicazione da parte di un settimanale del testo del capo di imputazione proposto dai comunisti 
e dalla sinistra indipendente alla Commissione inquirente - Il PCI è comunque del tutto estraneo a questa iniziativa giornalistica 

L'Espresso pubblicherà nel 
suo prossimo numero il te
sto del capi di imputazione 
proposti dai commissari co
munisti e della sinistra In
dipendente alla commissione 
Inquirente per 1 procedimen
ti d'accusa contro 1 ministri. 
Tale testo è stato già ieri di
stribuito dallo stesso Espres
so al quotidiani. Questa pub
blicazione ripropone con for
za la questione, tanto dibat
tuta, del segreto del lavori 
della commissione stessa. I 
comunisti hanno ripetuta
mente affermato 1 esigenza 

to, quando questo non 6 più 
connesso a necessità istrutto
rie e quando le indagini so
no terminate. In questo sen
so è stato in più occasioni 
ribadito l'intendimento, nel 
caso si continuasse nella pras
si dei rinvìi ingiustificati e 
delle dilazioni, di mettere a 
conoscenza dell'opinione pub
blica 1 fatti sui quali l'inda
gine è terminata. Ma. secon
do 11 costume del nostro par
tito, abbiamo anche soste
nuto che ciò avremmo fatto 
in prima persona, allorché 
lo avessimo ritenuto oppotxu-
«« ,. . i^iim.>n-hvem> la DlCaa 

responsabilità, valutando an
che problemi attinenti al va
ri aspetti della Indagine e 
alle questioni ancora in di
scussione. Nella trasmisslons 
televisiva del PCI. sono già 
stati forniti 1 dati essenziali 
dello scandalo petrolifero. Il 
fatto che invece si sia deter
minata una « fuga » di noti
zie, alla quale slamo e ci 
dichiarando completamente 
estranei, pone seri problemi 
di correttezza, ed è frutto di 
un metodo che non possia
mo condividere. Esso comun-
que 6 11 risultato della man
cata rispondenza In termini 

i corretti alla giusta esigenza 
I — (inora sempre disattesa — 
I di una ampia Informazione 

dell'opinione pubblica e del 
Parlamento su fatti sul qua
li il paese da troppo tempo 
attende da conoscere la verità. 

Il testo diramato dall'Espres
so elenca 14 capi specifici. SI 
tratta, ripetiamo, di una pro
posta di accusa che fu a suo 
tempo presentata (e ne fu 
data Immediata notizia sulla 
stampa) alla commissione in
quirente, ma che la maggio
ranza della commissione non 
prese in considerazione. I fat
ti contestati sono i seguenti. 

Secondo l'accusa, la riduzio
ne dell'Imposta di fabbrica
zione sul prodotti petroliferi 
fu ripetutamente decisa, su 
proposta del ministro Vallec
chi, con decreti legge del 1972 
e con un disegno di legge del 
1973 come contropartita della 
promessa di somme di denaro 
effettuata al segretari ammini
strativi del partiti governativi 
e «tramite questi, al mini
stro » in misura non precisata 
ma corrispondente al 5 % del 
vantaggi ottenuti dai petro
lieri. Per questi fatti, nel do-

(Segitv in penultima) 

Durata dieci ore la visita del presidente americano a Roma 

NATO, energia 
e Medio Oriente 

al centro dei 
colloqui di Ford 
Gli incontri con Leone, Moro e Rumor — Ricevuto da 
Paolo VI in Vaticano — Eccezionali misure di sicurezza 

Il ruolo 
dell' Italia 

Una frase pronunciata da 
Ford subito dopo il suo arri
vo al Quirinale può torse of
frire la chiave per compren
dere il significato che il pre
sidente d.eali Stati Uniti ha 
inteso attribuire alla sua so
sta a Roma sulla strada del 
ritorno a Washinalon. « In 
un mondo di rapido e dram
matico cambiamento -- egli 
ha detto nel corso di una 
brevissima risposta al salu
to rivoltogli dal presidente 
Leone — l'amicizia fiale-
americana si dlstinaue come 
un simbolo di stabilità e di 
risolutezza". L'Italia, dunoue. 
è il più « americano » — o ti 
più atlantico — dei paesi eu
ropei? Le parole di Ford 
sembrerebbero autorizzare 
una interpretazione di Que
sto genere anche se essa suo
nerebbe riduttiva del ruolo 
che altri paesi europei svol
gono nel puntellare la stra
tegia americana nella parte 
occidentale del vecchio con
tinente. Ma- la verità t pro
babilmente un'altra. E' che 
per Ford e Kissinqer assolu
tamente essenziale, « in un 
mondo di rapido e drammati
co cambiamento ». diventa il 
poter contare sull'Italia, pae
se europeo e mediterraneo, 
qualt che possano essere le 
vicende che si svilupperan
no in queste aree. 

Di qui, appunto, da questa 
funzione dell'Italia, hanno 
preso avvio i colloqui tra 
Ford e Kissinger da una par
te e i dirigenti italiani dal
l'altra. Quattro gruppi di pro
blemi principali sono stati af
frontati: rapporti tra l'Euro
pa a nove e gli Statt Uniti 
nel quadro della strategia 
« globalistica » americana, cri
si mediorientale e prospetti
ve di soluzione, enerqla, rela
zioni bilaterali. Sul primo 
punto è interessante registra
re una omissione americana 
e una insistenza italiana. Co
me già aveva fatto alla riu
nione di Bruxelles, Ford ha 
accuratamente evitato di 
parlare del processo di uni
ficazione europea. L'omissio
ne, a Bruxelles, aveva colpi
to numerosi osservatori i qua
li le avevano attribuito un 
significato preciso nella sca
la delle priorità della politi
ca americana verso l'Europa: 
prima mettere ordine nell'al
leanza atlantica e successiva
mente occuparsi di unità eu
ropea. 

Da parte italiana invece si 
è insistito sulla contempora
neità dei due processi met
tendone in risalto la comple
mentarità. Non è granché. 
Agli occhi dei dirigenti italia
ni, infatti, la vecchia discus
sione tra « Europa europea » 
e « Europa atlantica » non ha 
mai avuto fondamento. Essi 
continuano a rimanere atte
stati sulla scelta dell'ti Euro
pa atlantica». E tuttavia può 
non essere del tutto privo di 
significato II fatto che a Ro
ma, come già nel discorso di 
Moro a Bruxelles, il governo, 
attraverso l'autorità del pre
sidente della Repubblica, ab
bia voluto riaffermare una 
posizione che sembra non 
collimare perfettamente con 
l'attuale posizione degli Sta
ti Uniti. Vedremo in futuro 
quale importanza reale attri
buire alla differenza tra la 
omissione americana e la In
sistenza italiana. Se da que
st'ultima non si partirà per 
dar respiro alla ripresa di un 
costruttivo dialogo europeo, 
essa si rivelerà come una ma
nifestazione di rituale e ste
rile velleitarismo. 

Sul secondo punto — crisi 
mediorientale s prospettive 
di soluzione — si è avuta 
l'impressione che da parte 
italiana l'impostazione emer
sa a Salisburgo venga accol
ta se non proprio come oro 
colato certo senza partico
lare prudenza. In real
tà, pur apprezzando il signi
ficato della prima intesa che 
sembra essere stata raggiun
ta con lo sfoltimento della 
presenza militare israeliana 
nel Sinai e con la disponibi
lità egiziana a permettere il 
transito nel canale di Suez 
alle navi da e per Israele, si 
i ancora ben lontani dal-
l'aver gettato le basi di una 
soluzione che trovi l'accordo, 
come e indispensabile che av-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

La visita ufficiale del presidente degli Stati Uniti a Roma 
è durata meno di dodici ore. durante le quali Kore! Ila avuto 
numerosi colloqui con il presidente della Repubblica Leone, 
con il presidente del Consiglio Moro e con il ministro desìi 
Ester; Rumor. Prima della partenza culi, accompagnato dalla 
moglie, da Kissinger e da Cabot-Loclge, si è recato in Vaticani! 
dove è stato ricevuto da Paolo VI. L'aeroporto e la città 
sono stati sottoposti a eccezionali misure di sicurezza, con 
cinquemila fra agenti e carabinieri mobilitati e tiratori scelti 
sui tetti. Da Ciampino. Ford e il suo seguito vi sono recati 
in elicottero al Quirinale, dove sono stati ricevuti dal capo 
del'o Stato e dalla signora Leone. Allo scambio di saluti 
tra i due presidenti, sono seguiti poi nel corso del pranzo 
offerto agli ospiti e al quale hanno partecipato numerosi 
ministri, personalità dei mondo politico ed economico, i 
brindisi che hanno posto l'accento in particolare sul conso
lidamento dei rapporti tra Stati Uniti e Italia e sull'alleanza 
atlantica. Tra i temi dibattuti nel corso dei colloqui — prima 
al Quirinale, poi a Palazzo Madama — vi sono stati le 
relazioni tra l'Europa e l'America e quella tra Est e Ovest; 
la NATO: il Medio Oriente: la situazione nel Mediterraneo: 
la situazione energetica e quella economica dei due Paesi 

IN PENULTIMA 

In lotta il settore delle telecomunicazioni 

Sciopero e raccolta 
di firme contro 
il caro-telefono 

Oggi per quattro ore fermo il lavoro a Pesaro 
Le agitazioni dei ferrovieri e altre categorie 

Un ampio e articolato movimento di lotta, che investe 
categorie di lavoratori, interi settori industriali, le 
popolazioni di città e regioni, sostiene la piattaforma 
complessiva del movimento sindacale per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione, gli investimenti, la 
rinascita dell'agricoltura, un diverso ruolo delle aziende 
a Partecipazione statale. Oggi scioperano per -1 ore 
tutti i lavoratori del settore delle telecomunicazioni, 
dell'elettronica e dei servizi telefonici; chiedono la 
revisione delle tarilTe telefoniche e una nuova politica 
della STET per troppi anni centro di potere di gruppi 
economici e politici reazionari. CGIL. CIS1. e L'IL 
lanciano inoltre una raccolta di Urine contro l'au
mento delle bollette de] telefono. Sempre per 4 ore si 
fermano l'industria, i servizi, i trasporti e le attività 
artigianali di Pesaro. Per gli organici sono in sciopero 
i ferrovieri baresi, Quelli di Bologna si fermeranno 
domani se il ministro non firmerà i decreti per le 
nuove assunzioni. Sempre domani scioperano i 700 mila 
lavoratori chimici, i lavoratori della Calabria e quelli 
del turismo e del commercio. 

A PAGINA 4 

© avevano già capito 
f i E' ACCADUTO talvol-
^ la di immaginare che i 
delegati sindacali, con t lo
ro maggiori dirigenti alla. 
testa, si ritrovino per una 
riunione com'è accaduto la 
settimana scorsa a Rimau. 
I convenuti arrivano, e 
prima di avviarsi alla sala 
destinata ai dibattiti il 
personale di servizio li av
verte: « Si accomodino. Ci 
sono già di là varie perso
ne che li aspettano ». / 
sindacalisti, stupiti, entra
no e subito gli si fanno in
contro alcuni ministri e (or 
signori che, dopo averli 
amabilmente salutati, di
cono: « Sappiamo tutto e 
non possiamo darvi torto. 
Vorrete scusarci anzi se vi 
abbiamo fatto attendere 
tanto, ma ora potete ri
sparmiarvi la discussione. 
Abbiamo già provveduto in 
parte e il resto andiamo a 
farlo adesso. Perdonateci 
se non possiamo più trat
tenerci per non tardare 
oltre » e preceduti dal pre
sidente del Consiglio, se
guito da alcuni ministri, 
dall'avvocato Agnelli e dal 
dottor Petrilli si allontana
no, salutando lietamente 
col fazzoletto. 

Questa fantasia ci ha, 
per così dire, rìassahto, 
quando ieri, sul «Genia
le» di Montanelli, abbia
mo letto un « fondo » di 
Gianfranco Piazzcst dedi
cato appunto alla assem
blea dei sindacalisti a Ri
mini e ai moniti che essa 
ha rivolto al governo. Que
sto articolo e scritto secon
do il modello diremmo 
classico, che consiste nel-

l'opporsi ai sindacati ripe- I 
tendo a opiii pie' sospinto I 
che hanno ragione. «Dob
biamo riconoscere che i 
sindacati non hanno tutti 
I torti » — scrive Piazzcsi 
a un certo punto —. « Da 
più di dieci anni 1 lavoratori 
s! sentono promettere dai 
partiti una società più af
fluente e Insieme più giu
sta, e poi non vedono che 
nascere, morire e risorge
re governi impotenti a eli
minare anche I più vistosi 
squilibri ». E più avanti an
cora , verso la fine: « Sia
mo i primi a riconoscere 
che le riforme si impongo
no, siamo 1 primi ad am
mettere... ». 

Tutti così, questi conser
vatori « illuminati », come 
dice Montanelli quando 
pensa al neon. Non solo 
ammettono, riconoscono, 
approvano, consentono e 
convengono; ma sono i pri
mi ad ammettere, ricono
scere, approvare, consenti
re e convenire. Dicessero: 
« sa, oltre che ladri, siamo 
anche cretini, non aveva
mo capito », un lavoratore 
di buon carattere potreb
be anche perdonarli. Inve
ce sono proprio quelle ca
rogne come noi abbiamo 
sempre sostenuto. Avevano 
già capito, avevano già ca
pito per primi. E allora? 
Allora non bisogna stan
carsi, come non si stanca
no l sindacati, di tallonar
li, t governi dei padroni. 
Votiamogli contro per 
farli diventare anche 
onesti. 

Fortebracclo 


